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Nelle carceri del Lazio ci sono più di 700 
africani, asiatici e sudamericani 
Lontani da casa, senza conoscere la lingua 
vivono in condizioni doppiamente difficili 

La denuncia degli operatori volontari 
«Non possono telefonare ai familiari 
e difficilmente riescono lavorare 
Una discriminazione ancora più pesante» 

Immigrati dietro le sbarre 
I loro principali disagi 

Rapporti 
con operatori penitenziari: Rapporti familiari: 

con psicologo 
con cappellano 
con educatori 
con ass. soc. 
con direzione 

30,62% 
38.84% 
59,09% 
39,33% 
45,91% 

Lavoro In carcere: 
lavorano 
non lavorano 

42.31% 
57.69% 

Avvocato di fiducia: 
non hanno avvocato 
hanno avvocato 
non risponde 

40,40% 
53.60% 
6,00% 

senza rapporti fam. 30,49% 
corrispondenza 60,53% 
rapporti telefono 24,36% 
rapporti colloquio. 11,98% 

Hanno avuto 
permessi: 12,44% 

Colloqui con avvocato: 
Da 1a5 volte 40,71% 
più di 5 volte 12.89% 
malvisto 46.40% 

Difficolta incontrate durante la detenzione: 

non conoscenza della lingua 40,67% 
indifferenza da parte degli operatori 12,89% 
non conoscenza dei propri diritti 31,29% 
differenza di cultura e di abitudini 20,22% 
lontananza dai familiari e congiunti 67,47% 
mancanza di contatti con la società 45,11 % 

Africani, sudamericani, asiatici. Nelle carceri del La
zio ci sono più di 700 detenuti stranieri. La loro con
dizione è particolarmente difficile. Non possono la
vorare, né telefonare a casa nella lingua d'origine, 
non hanno un soldo in tasca e raramente vengono 
loro concessi i benefici della legge Gozzini. «Una ve
ra e propria discriminazione dietro le sbarre» de
nunciano gli operatori volontari 

MARCO LUDOVICO 

Alt^datlsulaitotw^sujiileuBsti^ 

• 1 «Il carcere e almeno l'u-
nicoposto dove troviamo vitto 
e alloggio tutti i giorni». Tra i 
detenuti stranieri di Rebibbia 
sembra che circoli questa 
amara battuta; ma il parados
so non cancella certo le condi
zioni di profondo malessere in 
cui versano i reclusi africani, 
asiatici e sudamericani delle 
carceri di Roma e del Lazio. 

Extracomunitari, dunque: 
ma dietro le sbarre. A Regina 
Colei, a Rebibbia e negli altri 
istituti di pena della Regione di 
sono circa 750 stranieri, di cui 
poco più di cento donne, se
condo I dati fomiti dalla dire
zione generale degli istituti di 
prevenzione e pena. Gli asiati
ci sono una settantina, altret
tanti sono gli europei, ma la 
presenza più significativa e 
quella dei sudamericani, circa 
ISO, e soprattutto degli africa
ni, grosso modo 450, quasi la 
meta del totale. 

Per quali reati sono stati 
condannati? La stragrande 

maggioranza per detenzione e 
spaccio di stupefacenti, per il 
resto si tratta di furti e rapine, e 
qualche raro caso di omicidio. 
Solo un terzo degli stranieri è 
in carcere per una sentenza 
definitiva, gli altri sono ancora 
in attesa di giudizio o giudicati 
soltanto in primo grado. Ma al 
di la delle lunghe attese pro
cessuali, comuni a tutti i dete
nuti, ci sono altri aspetti che 
denunciano una vera e propria 
•discriminazione dietro le 
sbarre». 

Angiolo Marroni, vicepresi
dente del consiglio regionale. 
del Lazio, operatore volontario 
nelle carceri, spiega: «Occorre 
lottare ogni giorno per queste 
persone a volte contro il man
cato rispetto dei più elementa
ri diritti umani. Basti pensare al 
problema della lingua: il collo
quio iniziale che ogni detenuto 
svolge con lo psicologo en
trando in carcere, la visita me
dica, la conoscenza dei propri 
diritti, sono tutti momenti vis-

«A dramma 
delle donne 
è l'abbandono» 
• i La condizione delle don
ne straniere recluse è migliore 
di quella degli uomini? Certa
mente no. Soprattutto norda- " 
fricane, le detenute straniere 
vivono la propria situazione in 
passività e rassegnazione. «La 
maggior parte di essere viene 
da società patriarcali, dove il 
ruolo della donna è ancora ca
ratterizzato da sottomissione e 
ubbidienza - spiega Renata 
Mlelke. presidente del Cidsi. 
da dicci anni volontaria al 
braccio femminile di Rebibbia 
- non acaro molte vengono ar
restate assieme ai loro compa
gni e riconosciute come com
plici più o meno consenzienti 
del reato. Questo atteggiamen
to psicologico si manifesta an
che in carcere dove si sentono 
vittime, giustificate o no, e ca
dono in stati di depressione e 
apatia. Molte di loro, le nigeria
ne soprattutto, sono madri di 
cinque o sei figli che non san

no più come accudire. Ecco 
perché gli episodi di autolesio
nismo e i casi di ttrattamenlo 
psichiatrico non sono affatto 
Infrequenti tra le detenute stra
niere». 

Cosi come per le donne, la 
percentuale dei detenuti stra
nieri aumenta anche nei car
ceri minorili. A Casal del Mar
mo i minori stranieri rechisi so
no 11, circa il 40% del totale. In 
gran parte nomadi e nordafri
cani, la loro condizione socia
le è molto più problematica di 
quella dei coetanei italiani: 
"...più alti tassi di analfabeti
smo (soprattutto fra i nomadi) 
più bassa scolarità, situazioni 
(amiliari più deteriorate o inde
finite e irragiungibili, più alte 
percentuali di non occupazio
ne, perfino più gravi problemi 
di tossicodipendenza...» come 
denuncia il secondo dossier di 
«Italia-razzismo» presentato 
nell'agosto dell'anno scorso. 

Ex Pantanella 
«Noi le case 
.siamo pronti a ferie» 
• • -Ci hanno dato quello 
che si da anche agli animali in 
gabbia: bagni, acqua, giacigli. 
un poco di cibo, ma niente 
agenzia per il lavoro, niente 
corsi di italiano, nessuna assi
stenza per le pratiche burocra
tiche». Ieri mattina gli immigra
ti che vivono all'ex Pantanella 
hanno presentato alla stampa 
una petizione firmata in 1.500. 
Arabi, neri, pakistani, bengale
si. indiani e nord africani si so
no uniti ed hanno deciso di ri
costituire il servizio d'ordine 
interno per eliminare le frange 
di violenza e di mlcrocriminali-
14 inteme all'ex pastificio. 
Hanno anche proposto, per il 
loro futuro, un progetto di au
togestione. «Qui noi non vivia
mo - prosegue la petizione -
Sopravviviamo in attesa di car
te che per noi significano tutto. 
Molti di noi già lavorano, ma 
non hanno ancora i documen
ti in regola e restano precari. 
Intanto, una campagna di 
stampa ci dipinge come crimi
nali o emarginati. E ceno la 
Pantanella non è un paradiso. 
Voghamo andarcene anche 
noi, ma non per finire i dei 
ghetti o in dei container. Per il 
futuro, quindi, proponiamo 
che. quando! tutti avranno le 

carte in regola, chi vorrà fer
marsi a Roma possa ristruttura
le, abitare ed autogestire edifi
ci di proprietà pubblica. Ovvia
mente pagando l'affitto-. 

Un progetto per cui gli immi
grati chiedono aiuto alle asso
ciazioni di volontariato, alle 
istituzioni, ai sindacati, all'inte
ra citta. Ma chiedono anche di 
non essere tagliati fuori dalle 
sedi in cui si decide del loro fu
turo e propongono dunque 
che dei loro rappresentanti 
siano ammessi nel comitato 
per l'immigrazione che verrà 
istituito dalla Regione e nella 
commissione tecnica che il 15 
ottobre dovrà varare un piano 
per la sistemazione di lutti gli 
immigrati residenti a Roma e 
provincia. Ma II problema non 
e solo laziale e gli Immigrati lo 
hanno ricordato solidarizzan
do con i •fratelli asiatici di Mila
no, costretti ad uno sciopero 
della fame da oltre due setti
mane per rompere la sordità 
del Comune». In più, come ri
corda il documento, a Brescia, 
Como, Milano ed in altre que
sture delle città industriali si ri
fiuta il trasferimento agli immi
grati provenienti da Roma. Che 
quindi torneranno sempre a 
riempire l'ex Pantanella. 

Dal Simbrivio 40% di acqua in meno per 57 comuni 

Allarme ai Castelli 
L'acquedotto è a secco 

ANNATARQUINI 

•*• Un acquedotto a secco, 
57 comuni nei dintorni di Ro
ma che soffrono la sete. Se
condo in Europa per possibili
tà idrogcologiche, l'acquedot
to del Simbrivio ha le sorgenti 
quasi vuote. È una situazione 
senza precedenti, che ha co
stretto il consorzio dell'acque
dotto Simbrivio a una riduzio
ne del 40% nell'erogazione 
dell'acqua per ogni comune. 
La mancanza di piogge e so
prattutto di precipitazioni ne
vose, proprio quelle che ricari
cano le falde acquilcre, sono 
tra i motivi di fondo, ma anche 
una rete Idrica vecchia di 60 
anni e piena di falle. Cave. Gè-
nazzano, Ceciliano, sono solo 
alcuni dei paesi dove la siccità 
colpisce duramente gli abltan-
tl.Se in condizioni normali 
vengono erogati 1165 litri al se
condo. pari a lOOmila mctricu-
bi d'acqua al giorno, l'eroga
zione attuale e meno della me
tà, e a panire da lunedi prossi
mo si prevede una riduzione 
ulteriore. Naturalmente l'emer
genza idrica si fa sentire mag
giormente durante il periodo 
estivo, quando la siccità mi
naccia le sorgenti, ma adesso 
col sopravvenire dell'inverno, 
le condizioni mctereologlche 
non sono cambiate. 

Clà quest'estate in molti 

paesi si erano raggiunte situa
zioni di carenza idrica intolle
rabili. Basti pensare a Cave, un 
paese di circa 9 mila abitanti 
della provincia di Roma, dove 
l'emergenza idrica ha costretto 
gli abitanti a ricorrere alla tur
nazione: due ore d'acqua al 
giorno per chi abitava il centro 
del paese e rubinetti asciutti 
per gli abitanti della periferia e 
dei piani alti. Oppure al caso di 
Ceciliano un paese che d'in
verno conta 300 anime e d'e
state raggiunge le 3000 unità. 
Impossibile garantire i riforni
menti per tutti. E ancora Gè-
nozzano dove dai 18 litri al se
condo concordati con il con
sorzio si è passati a 13. 

•Questo acquedotto ha 60 
anni • risponde il direttore tec
nico del consorzio, ingegner 
Pellegrini - pnma alimentava 
un gruppo di 15 paesi poi, ma
no mano, si è arrivati agli at
tuali 57 comuni. In realtà sa
rebbe sufficiente a coprire le 
esigenze di tutti se solo non ci 
fosse la siccità». Il Sembrivio 
serve 57 comuni più il consor
zio della Doganella. quello 
dell'area industriale di Anagni 
e quello dell'Altipiano d'Arci-
nazzo. Ma il vero problema è 
costituito, non già dalla quanti
tà di utenti da soddisfare quan

to dalle cattive condizioni del
la rete idrica dei paesi. Le reti 
inteme dei comuni sono vec
chie e le perdite ne) tragitto 
dell'acqua fino alle case, rag
giungono Il 40% in ogni comu
ne. 

La protesta e il malcontento 
dei sindaci e dei cittadini fa 
puntare il dito su consorzio e 
su vecchie polemiche. Alle 
spalle la storia dell'acquedotto 
Simbrivio, gestito da quaran-
t'anni da un commissario pre
fettizio. cioò con una commis
sione straordinaria, a cui non 
si riesce a far subentrare un'as
semblea gestita dai comuni. 
Da un lato il consorzio che ac
cusa i comuni di incapacità or
ganizzative e di una cattiva po
litica dei consumi, dall'altro i 
comuni che accusano d'inca
pacità di gestione. Ma non so
lo. -Abbiamo richiesto un'altra 
sorgente per 100 litri al secon
do - continua Pellegrini • ma 
abbiamo Incontralo l'opposi
zione dell'Enel e dell'Acca che 
proteggono i loro impianti d'e-

. nergla elettrica situati proprio 
in quella zona. Quest'anno 
avevamo predisposto un piano 
emergenza estiva con i conte
nitori di politene abbiamo do
vuto bloccare la produzione 
perchè mancava il nulla osta, i 
permessi sono arrivali da po
chi giorni adesso. Questo è so
lo un esempio». 

sufi tra l'angoscia e la diffiden
za, Il rifiuto e lo scoraggiamen
to, semplicemente perché non 
si e messi in grado di comuni
care con le istituzioni. Vi sono 
poi altri problemi che colpi
scono particolarmente i dete
nuti stranieri: la mancanza di 
un lavoro, la scarsa assistenza 
legale e l'impossibilità di tele
fonare ai propri familiari». 

•Non poter lavorare - sostie
ne Etrem Tresoldi. padre com-
boniano, da due anni assisten
te spirituale dei detenuti stra
nieri di Rebibbia • rende ogni 
giornata interminabile e impe
disce soprattutto di guadagna-' 
re qualche lira nella speranza 
di un'assistenza legale almeno 
decente: anche gli avvocati 
d'ufficio promettono il loro im
pegno solo dietro compensi a 
volte impossibili per questi de
tenuti. In questo clima di soli
tudine e desolazione, agli stra
nieri viene di fatto impedita 
anche l'unga possibilità che 
rimane per non sentirsi soli: 
una telefonata ai propri cari. 
Una circolare ministeriale vieta 
infatti di telefonare nella lingua 
d'origine, salvo il caso di tradu
zione simultanea delle lingue 
più diffuse come l'Inglese, il 
francese e lo spagnolo. Un ca
so che si verifica poche volte». 

Gli stessi benefici della legge 
Gozzini sono applicati agli 
stranieri in maniera ancora 
molto limitata. «Le cosiddette 
misure alternative, come la li
bertà condizionata o gli arresti 

domiciliari • affenna Gervasia 
Asioll, suora orsolina di 73 an
ni, cinquanta di volontariato 
nelle carceri di tutta Italia • non 
vengono concesse o per man
canza di comunità disposte ad 
accogliere queste persone, o 
molto più spesso perché man
ca al giudice il coraggio e la 
volonjtà di dare anche a uno 
straniero gli stessi benefici che 
avrebbe accordato a un italia
no. Cosi il principio costituzio
nale della rieducathrilà della 
pena - sottolinea suor Gervasia 
• nel caso dei carcerati stranieri 
è completamente inapplica
to». 

I pochi segnali di speranza 
provengono dall'interno dello 
stesso carcere. A Rebibbia, nel 
marzo 1988, è nato il Cidsi. 
centro informazioni detenuti 
stranieri in Italia, un'associa
zione culturale che dal feb
braio di quest'anno ha la sua 
sede operativa in via Turati 
163, presso piazza Vittorio. 
Con un consiglio direttivo 
composto da cinque detenuti 
e sette soci estemi, il Cidsi si 
propone di svolgere una ricer
ca approfondita sulla deten
zione straniera, di creare una 
struttura di consulenza al dirit
to, di favorire la formazione 
professionale negli istituti di 
pena. Una delle ultime iniziati
ve è stata la costituzione di 
«Sintax Error», una cooperativa 
di editoria elettronica formata 
da detenuti stranieri, italiani e 
da estemi. 

Carta dei diritti 
contro 
l'emarginazione 
• i II Centro inlormazionc 
per i detenuti stranieri in Italia 
ha studiato un regolamento 
per i diritti degli extracomuni
tari dietro le sbarre, per allevia
re le loro sofferenze e dovute 
alla loro particolare condizio
ne, doppiamente disagiata. 

1. Rispetto del principio di 
parità di trattamento per la 
fruizione delle misure alterna
tive alla custodia cautelare. 

2. Inammissibilità della mo
tivazione •pericolo di fuga in 
quanto straniero» per l'appli
cazione dei benefici della leg
ge Gozzini. 

3. Abolizione dell'espulsio
ne automatica dal territorio ita
liano per «misure amministrati
ve di pubblica sicurezza». 

4. Omologazione dell'obbli
go di soggiorno per i detenuti 
stranieri al permesso di sog
giorno, allo scopo di ottenere 
l'iscrizione alle liste di colloca
mento, il libretto di lavoro e 

quello sanitario. 
5. Abolizione del divieto di 

telefonate nelle lingue stranie
re in mancanza di traduzione. 

6. Istituzione di un servizio 
permanente di corsi di lingua 
italiana per tutti gli stranieri ar
restati. 

7. Facilitazione all'Ingresso 
e soggiorno di almeno un fa
miliare del detenuto per l'assi
stenza durante il periodo di 
carcerazione. 

8. Garanzia della presenza 
di un interprete durante l'inter
rogatorio e tutto l'iter giudizia
rio. 

9. Concessione del 'gratuito 
patrocinio» anche ai detenuti 
stranieri non abbienti, allo sco
po di sostenere le spese pro
cessuali. 

10. Previsione delle abitudi
ni alimentari dei detenuti stra-
nien nelle tabelle dietetiche 
degli istituti penitenziari. 
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Annerita la lapide 
di Teresa Gullace 
dopo l'attentato 
a colpi di molotov 

Una bottiglia incendiana è sta
ta scagliata nei giorni scorsi 
conlrola lapide di Teresa Gul
lace, personaggio della Resi
stenza romana, immortalata 
nel film di Rosscllini -Roma 
città aperta». La denuncia del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gesto vandalico viene dalla 
^™"""*"•""•"™" ,"^^^— cooperativa Cinema democra
tico che ha sede in viale Giulio Cesare, vicino alla lapide sotto cui 
era stata da poco deposta una corona d'alloro e che ora è anne
rita dalla fiamme. Resta l'epigrafe «scolpita» nei fotogrammi In cui 
Teresa, CIOÈ Anna Magnani, viene colpita a morte. 

S.O.S. Scuola - $? 40.490.285 
dalle ore 11 alle 20 

Nelle scuole «cantiere» 
dove i lavori in corso durano anni 

160efdmo circolo didattico. Mense sospese a t>-mpo 
indeterminato per gli alunni del 160esimo circolo. Ieri matti
na, con un fonogramma, la XV circoscrizione ha avvertito la 
scuola che «per mancata trasmissione di fondi di bilancio» il 
servìzio mensa (ad autogestione) non potrà per il momento 
entrare in funzione. Il vicario del circolo, che ha segnalato il 
caso, avverte che a causa di questo disservizio salterà anche 
il tempo pieno programmato a partire da lunedi. 

120e*tlmo circolo San Basilio di via Corinaldo. Ritardi 
nella ristrutturazione dell'edificio scolastico rendono diffici
le lo svolgimento delle lezioni. -1 lavori erano stati program
mati in 24 mesi, un tempo già di per se lungo, - dice un geni
tore che ha segnalato il caso - eppure sono ancora in ri lardo 
e non sappiamo quando potranno finire». La Usi ha inoltre 
inviato un fonogramma perchè gravi perdite all'impianto 
idrico impediscono l'utilizzazione dei wc. 

Elementare di via Fabriano. I lavori di rifacimento del
l'impianto elettrico dovevano essere ultimati da circa un an
no. Invece sono stati sospesi perchè la V circoscrizione non 
ha i fondi sufficienti per portarli a termine. All'ora di ricrea
zione i bambini restano chiusi in classe perchè non esiste un 
giardino dove possano andare a giocare. 

Elementare di via Kennablri. La scuola è stata transen
nata dai vigili del fuoco a causa della caduta di un pezzo di 
cornicione. Le transenne da oltre due anni occupano tutto 
lo spazio del cortile della scuola. Nessun intervento è ancora 
stalo fatto. Anche per questo edificio è stato inviato dalla Usi 
un fonogramma che dichiara l'inagibilità dei wc a causa di 
grosse perdite all'impianto idrico. 

Elementare «Filzi» di via del Frantoio. Mamme preoccu
patissime a causa dello stato igenico dei bagni. «Sono quasi 
tutti rotti -dice una mamma - ma soprattutto esiste il seno ri
schio di contagi a causa della sporcizia» Impianto idraulico 
in completo disfacimento. La scuola si allaga perchè i tubi 
sono tutti rotti. I bambini non possono giocare in giardino 
perchè i rami degli alberi cadono. Non solo, manca ancora 
il preside e non esiste al momento nessuno che lo sostitui
sca. 

Vili circoscrizione. Il presidente dclI'VIII circoscrizione, 
Barone, ha denunciato la grave situazione in cui versano tut
ti gli edifici scolastici del tcmlorio. Una situazione resa ancor 
più grave dalla esiguità dei fondi assegnati per la manuten
zione ordinaria degli edifici: manutenzione perlatro indi
spensabile a causa della fatiscenza di alcuni plessi scolastici 
e per l'adeguamento degli impianti elettrici e idrici alle nor
me di sicurezza. «Le strutture esistenti - dice il presidente Ba
rone - sono insufficienti. Per soddisfare le esigenze dell'uten
za si deve ricorrere alle pluriclassi e ai doppi lumi quando in 
casi più drammatici, come quello delle scuole materne, do
ve soltanto un terzo della richiesta può essere esaudito. Solo 
per il trasporto scolastico per 5000 ragazzi vengono utilizzati 
70 autobus. Una spesa di circa 7 miliardi che potrebbero cs-
sere utilizzati per la costruzione di nuovi edifici. Forse la gen
te sopporterebbe anche dei sacrifici se l'amministrazione 
comunale deliberasse una politica volta ad un miglioramen
to sostanziale, concreto e definitivo». 

Artistico «Caravillanl». «Se entro mercoledì prossimo il 
provveditore agli studi, Pasquale Capo, non metterà a dispo
sizione dell'istituto i locali necessari ad avviare la normale 
attività didattica, lo denunceremo alla procura della Repub
blica per interruzione di pubblico servizio». La decisione è 
stata presa da docenti, genitori e studenti dell'artistico di via 
Crescenzio riunitisi ieri in assemblea per discutere delle con
dizioni in cui versa l'edificio scolastico. La Usi nei luglio 
scorso ha infatti dichiarato la scuola inogibile e gli studenti 
sono costretti a fare lezione nel pomeriggio in una scuola 
elementare poco lontana. Finora gli alunni hanno fatto le
zione soltanto tre giorni la settimana. Ancora una protesta 
sarà condotta dai genitori che giovedì prossimo occuperan
no il cortile antistante la succursale dove si reca parte degli 
studenti 

Scuola di decorazione. È nata a Roma, presso la sede 
dell'Accademia del superfluo la scuola di decorazione pitto
rica e restauro della decorazione. Il programma prevede un 
ciclo di corsi di pittura murale, riservati a 45 allievi, che pre
vedono l'insegnamento delle tecniche per realizzare finti 
marmi, pittura monocroma e trompe l'oeil. 

A curadiANNA TARQUINI 

Caffarella 

I Verdi 
contro 
la discoteca 
M In una interrogazione 
urgente al sindaco Carraro il 
consigliere comunale dei 
Verdi per Roma, Athos De 
Luca, ha chiesto che non 
siano rilasciate autorizzazio
ni per l'apertura di una di
scoteca in via Lidia, nei pres
si di piazza Zama, e che ven
ga tutelato l'adiacente parco 
della Caffarella. 

De Luca sistiene che per i 
clienti della locale «Società 
italiana dancing», interessa
ta alla realizzazione dell i di
scoteca, si «vuole destinare a 
a parcheggio un pezzo del 
parco, distruggendo anche 
un piccolo campo di calcio 
che da 30 anni viene usato 
dai giovani del quartiere». 

Il consigliere verde fa no
tare che la società ha avuto 
dall'Ente nazionale previ
denza assistenza impiegati 
agricoltura l'ex cinema Airo
ne per farvi il locale da ballo 
e ricorda che «la nuova nor
mativa sulle discoteche è 
molto severa e prevede di
stanze di sicurezza dalle abi
tazioni al fine di non turbare 
la quiete pubblica». 

Ostia 
H Pei: 
«Si dimetta 
la giunta» 
• • «Contro l'ingovernabilità 
che paralizza da mesi l'attività 
della Xlll Circoscrizione, tocca 
al partito comunista ristabilire 
la legittimità e la chiarezza». 
Sono le accuse che il Pei di 
Ostia rivolge alla giunta penta-
partita, presidente in lesta. Le 
motivazioni che hanno portato 
i comunisti a chiedere la con
vocazione di un consiglio 
straordinario per discuterne le 
d.missioni. «Con il suo eccessi
vo personalismo - sostengono 
i consiglien comunisti - il pre
sidente Assogna ha creato una 
pericolosa sene di conflitti di 
competenza tra gli uffici ed il 
consiglio, scavalcando com
missioni e comitati di gestione 
regolarmente eletti, come nel 
caso degli asili nido» E citano 
una lunga catena di irregolan-
tà e spartizioni che hanno n-
guarduto gli asili, le scuole ma-
teme, i centri anziani e la stes
sa attività del consiglio circo-
scnzionale. di cui si sta occu
pando l'Avvocatura del Comu
ne per presunti brogli nella 
elezione della sot'.ocommis-
sione edilizia. Fino all'ultima 
uscita del presidente: ai consi-
glicn che gli chiedevano di 
convocare il consiglio per di
scutere delle sue dimissioni. 
Assogna ha risposto invocan
do la nuova legge sulle auto
nomie locali, che impedisce il 
voto di sfiducia alla giunta in 
canea in mancanza di una 
nuova maggioranza. 

l'Unità 
Domenica 
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